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DETERMINA n. DPE017/19                  DEL 29/01/2025  

DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI 

SERVIZIO GENIO CIVILE DI CHIETI – DPE017 

UFFICIO DEMANIO IDRICO INVASI E SBARRAMENTI 

OGGETTO: Ditta Società Cooperativa Agricola San Zefferino. Codice Univoco CH/D/7394.  

Domanda per il rilascio della concessione in sanatoria alla derivazione di acque 

pubbliche sotterranee mediante n. 1 pozzo ubicato nel Comune di Ortona in Località 

Caldari. 

CONCESSIONE DI DERIVAZIONE ACQUA AD USO INDUSTRIALE, ai 

sensi dell’art. 22, DPGR n. 2/2023. 

 

 

Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 

[omissis] 

DETERMINA 

Art 1. Autorizzazione 

Salvo i diritti dei terzi, dei riservatari, dei vincoli del P.R.G.A., superate o respinte le richieste di cui non si è 

fatta ragione nelle premesse della presente determina e nel Disciplinare di concessione e fatti salvi eventuali 

futuri adempimenti regionali ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

 

DI CONCEDERE  

 

alla Società Cooperativa Agricola San Zefferino, con sede legale in Via Caldari Stazione – Ortona (CH) – 

66026 Ortona (CH), P.IVA/C.F. 00092330695 di derivare acqua, ad uso Industriale, tramite pozzo in Comune 

di Ortona, Via Caldari Stazione nella misura di:  

 Portata media: 0,19 l/s. 

 Portata massima: 0,8 l/s. 

 Volume annuo complessivo: 5.812,56 mc/anno. 

 Portata concessa in via precaria: 0,038 l/s. 

 

Art 2. Durata 

Salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, la concessione è accordata per un periodo di anni 30 (trenta) 

successivi e continui, decorrenti dalla data del primo prelievo. La scadenza della concessione di cui al presente 

Atto viene quindi fissata al 31/12/2043, subordinatamente all’osservanza delle condizioni impartite dalle 

Autorità competenti e di quelle contenute nello schema di Disciplinare che si approva. 

Qualora al termine della concessione persistano i fini della derivazione e non ostino superiori ragioni di 

pubblico interesse anche in relazione alla tutela della qualità, quantità ed uso della risorsa idrica, e siano 

rispettati i criteri previsti per il rilascio delle nuove concessioni, la concessione potrà essere rinnovata, su 

istanza di parte, con le modificazioni che si rendessero necessarie per le variate condizioni dei luoghi. 
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Fatta salva l’eventuale acquisizione al demanio idrico delle opere o il loro eventuale affidamento in gestione 

ad altri soggetti, alla cessazione dell’utenza, da qualunque causa determinata, dovranno essere rimosse, a cura 

e spese del concessionario, le opere della derivazione e i luoghi ripristinati. 

 

[omissis] 

 

 

L’Estensore  

(Geom. Giuseppe Di Rocco) 

firmato elettronicamente 

 

 

Il Responsabile dell’Ufficio 

(Arch. Stefano Suriani) 

firmato elettronicamente 

 

 

 

 

Il Dirigente del Servizio 

(Ing. Vittorio Di Biase) 

firmato digitalmente 

 


